
Conferenza disseminazione Progetti Erasmus  
 

(a cura della docente Provvidenza Martorana) 
 

Lunedì 24 febbraio si è svolta nel nostro Istituto una conferenza di disseminazione progetti Erasmus. 

L’occasione è stata data dalla conclusione del progetto Erasmus ‘Innovating Teachers and Students’, 

in scadenza il 28 febbraio 2025, che ha permesso di realizzare 30 mobilità, cioè 30 unità del nostro 

personale scolastico hanno avuto la possibilità di seguire corsi di formazione di lingua (sia inglese che 

francese) e di informatica, e poi partecipare a 3 attività di job-shadowing, cioè di osservazione 

dell’attività lavorativa presso altre scuole ospitanti europee, due delle quali legate a due progetti 

eTwinning avviati nell’a.s. 23/24. 
 

              

Il momento di disseminazione ha coinvolto i dirigenti e i referenti Erasmus/progettazione europea delle 

scuole viciniore, le autorità cittadine e i genitori facenti parte del Consiglio d’Istituto. 

L’evento si è aperto con i saluti del Dirigente Nicasio Sampognaro che, dopo aver dato il benvenuto ai 

presenti, ha ricordato l’importanza dei progetti europei intesi come una risorsa per la scuola perché 

permettono non solo ai docenti, ma anche agli alunni di muoversi liberamente in Europa, di viaggiare 

per scoprire nuove realtà senza barriere linguistiche e/o sociali e di sentirsi pienamente cittadini europei. 

Inoltre, i finanziamenti PNRR stanno permettendo di realizzare corsi di formazione linguistica per 

docenti ed alunni e questo dovrebbe rassicurare coloro che volessero avvicinarsi ai progetti Erasmus+ 

sia come fruitori di un corso di formazione all’estero, che come accompagnatori o semplici osservatori 

di una realtà scolastica estera. 

             
 
È stata poi la volta del Presidente del Consiglio Comunale, Andrea Sciortino, che ha porto i saluti 

dell’amministrazione ed ha aggiunto che questi progetti sono motivo di orgoglio e arricchimento per 

tutta la comunità locale, poiché permettono alle scuole di essere attive e propositive, e agli alunni di 

essere protagonisti sia dentro che fuori la scuola.      



La prof.ssa Martorana, referente per i progetti Erasmus nella nostra scuola, prendendo la parola ha 

ricordato che in questo Istituto portiamo avanti progetti Erasmus dal 2014, sia KA1 che KA2. All’inizio 

abbiamo incontrato resistenze sia tra i docenti che tra le famiglie degli 

alunni che volevamo coinvolgere nelle mobilità di gruppo con altri 

compagni.  

La prima barriera era rappresentata dalla lingua straniera che i nostri alunni 

pensavano di non saper padroneggiare, e a questo si aggiungeva il timore 

di un viaggio all’estero, esperienza che nessun alunno aveva mai fatto. 

Negli anni siamo riusciti a vincere queste barriere, mentali soprattutto, e a 

portare tantissimi alunni di scuola secondaria e quinta primaria 

letteralmente ‘in giro per l’Europa’.  

Adesso possiamo affermare, con comprovato orgoglio, che i docenti e gli 

alunni rispondono positivamente agli inviti a partecipare alle mobilità 

Erasmus e aspettano con ansia di potere essere selezionati.    

 

L’incontro è diventato, a questo punto, un piacevole scambio di 

esperienze, opinioni e ricordi che i presenti, docenti, dirigenti e 

colleghi, hanno voluto socializzare. Il ricordo commovente della 

visita al campo di Auschwitz in Polonia con gli alunni; il 

momento di chiusura finale del progetto KA2 CRIOD in cui 

abbiamo coinvolto anche i genitori per presentare le nostre 

specialità culinarie; il confronto tra la nostra organizzazione 

scolastica e quelle straniere, con i pro e i contro che ogni realtà 

porta con sé; la valorizzazione del nostro sistema scolastico, altamente inclusivo, soprattutto per i 

bambini disabili e quello che le scuole straniere organizzano per i bambini con difficoltà. 

Le attività di job-shadowing hanno avuto, per l’appunto lo scopo di farci conoscere la scuola straniera 

dall’interno, entrando nelle classi, lavorando con gli alunni, realizzando videochiamate così da 

permettere ai nostri alunni di ‘incontrare’ i loro ‘compagni stranieri’.  

            
 
Anche gli alunni hanno voluto raccontare la loro esperienza: lontani da casa e da soli per la prima volta, 

hanno potuto sperimentare l’opportunità di conoscere e visitare città e luoghi non noti, di fare 

‘esperienza’ con altri compagni stranieri, di acquisire maggiore autonomia e senso di responsabilità. 

In tutti questi anni abbiamo viaggiato tanto, conosciuto colleghi, scuole, realtà simili o distanti da noi. 



Ogni esperienza ci ha arricchito, ci ha lasciato qualcosa, ci ha permesso di imparare tanto, di raccontare 

e replicare quanto appreso, ma più di tutto ci ha lasciato la voglia di ripetere l’esperienza e di coinvolgere 

sempre più colleghi in questa meravigliosa esperienza che è l’Erasmus.  

Il nostro progetto Erasmus 'Innovating Teachers and Students' sta per concludersi e ci accingiamo a 

ripartire con l'Accreditamento fino al 2027. E ne siamo veramente fieri. 

 
E questo è il link al blog creato per il progetto Erasmus in chiusura: 

https://innovatingteachers.blogspot.com/ 

 
 


